
Nel 1993 viene introdotto dalla UILDM (Unione 

Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) uno sport 

che già da tempo veniva praticato nei paesi nordici e 

che permetteva a ragazzi che disponevano di po-

chissima capacità motoria di confrontarsi anche a 

livello sportivo: questo sport era il wheelchair ho-

ckey ovvero hockey in carrozzina elettrica. 

In pochi mesi l’iniziativa a livello nazionale si dif-

fonde anche a livello locale grazie alle varie sedi 

che l’associazione ha dislocate su tutto il territorio, 

e questo sport comincia ad essere praticato da ra-

gazzi distrofici che altrimenti non potrebbero e-

sprimersi a livello agonistico. L’hockey su carrozzina elettrica, che ha re-

gole molto simili all’ hockey su pista più cono-

sciuto, si gioca in palestra, su di un campo con 

misure che vanno dai 14 ai 16 m. di larghezza e 

24 ai 28 m. di lunghezza delimitato da sponde 

in legno per non far uscire la pallina che è vuota 

e bucata per essere più leggera ed ha un dia-

metro di circa 7 cm.. 

I giocatori che scendono in campo sono 5 e 

tutti devono essere dotati di carrozzina elet-

trica, casco, parastinchi, e protezioni anti-

ribaltamento. Tre sono “mazze”, ovvero ragazzi 

la cui mobilità e forza permettono l’utilizzo di 

una mazza se pur leggerissima, e due sono 

“stick”, cioè giocatori che riuscendo solo a gui-

dare la loro carrozzina devono applicare alla 

pedaliera una sorta di tridente che permette 

loro di bloccare e portare la pallina;  in genere 

giocano in difesa o in porta, che in questo sport 

è lunga 2,50 m. e alta 20 cm.. 

La UILDM di Milano, ubicata in Via Lampe-

dusa 11/a, è stata una delle prime ad attivarsi 

per promuovere questo sport e nel 1993 ha 

fondato il Dream Team reclutando i propri so-

ci. 

Le numerose adesioni e i sorprendenti risultati 

hanno portato nel 1995 alla fondazione di una se-

conda squadra meneghina, le Pantere, permettendo 

così di far partecipare alle attività sportive ben 15 

portatori di handicap. 

Attualmente la UILDM Milano gestisce una sola 

squadra di 14 atleti in quanto negli anni le file dei no-

stri giocatori si sono purtroppo assottigliate. La com-

pagine si chiama come la prima fondata nel 1993, 

Dream Team, e porta i colori della seconda fondata 

nel 1995, giallo e nero. 

In questi 17 anni di attività le squadre milanesi 

hanno partecipato a 24 tornei tra cui 5 a livello eu-

ropeo e ne hanno vinti 15, inoltre degli 16 campiona-

ti svoltisi su tutto il territorio nazionale 3 sono stati 

vinti dai milanesi, ed infine la città di Milano è l’unica 

a poter vantare  un derby in una finale di campionato

(1998). 

Ogni anno al Forum di Milano viene organizzato il 

Memorial “Bruno Frattini”, torneo internazionale 

giunto alla sua 12° edizione. 


